
    
      [image: Cover]
    

  



Roberto La Paglia

Ufologia occulta








                
                
ISBN: 9788869370519

This ebook was created with BackTypo (http://backtypo.com)
by Simplicissimus Book Farm







        
            
                
                
                    
                        Prefazione
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                 

     

   

  Nell'era di Internet, dei blog, di Facebook, di YouTube - in poche parole, nell'era della comunicazione globale istantanea - l'ufologia, anziché trarre giovamento da un'informazione sempre più libera ed incontrollabile, ha subito un grave danno. Perchè oggi chiunque, nel più assoluto anonimato e senza avere un minimo di preparazione in materia, sia dotato di accattivanti abilità grafiche o dialettiche, può impunemente riversare nel Web le informazioni più assurde, i falsi video più spudorati, le storie più inverosimili, sicuro di avere prima o poi la ribalta di qualche importante telegiornale. È successo molte volte e continuerà ad accadere. Ed è stato così che, all'alba del terzo Millennio, di pari passo con la progressiva apertura di molti archivi governativi e militari, anziché assistere alla morte della «congiura del silenzio»  UFO (il sistematico insabbiamento di dati sino all'eliminazione fisica di chi sapeva o diceva troppo), abbiamo visto nascere la «congiura del rumore», vale a dire l'inondazione della Rete con materiale fasullo, al punto che oggi, persino per i ricercatori più esperti, diventa difficoltoso districarsi nella ragnatela di bugie. Ma è proprio in quest'ambito - caratterizzato da innocui burloni, divertenti mitomani ma anche da pericolosi agenti del discredito pagati dai Governi -  che si distinguono i «cavalli di razza». E Roberto La Paglia è uno di questi. Perchè, vero ricercatore, non si limita ad un «copia e incolla» delle notizie pescate in Internet, ma approfondisce ogni notizia, va al di là delle apparenze, fruga, trova, analizza e soprattutto vi riflette sopra. In altre parole, fa una cosa che sembrava passata di moda: fa ricerca. Perchè oggi, sommersi come siamo dal mare magnum di informazioni vere e false, non basta più leggere acriticamente qualunque cosa; bisogna ragionare sui dati, valutarne la plausibilità ed infine cercare di inserirli in uno schema logico. Tutto qui? Apparentemente sì; peccato che oggigiorno siano in pochi a farlo, potendosi quindi fregiare del titolo di Sherlock Holmes dell'investigazione UFO.
  In quest'opera La Paglia agisce proprio in questa direzione; non cedendo alla seduzione degli scoop da Web ricostruisce puntigliosamente quello che fu il substrato bellico e militarista in cui si manifestò per le prime volte in maniera palese il fenomeno UFO: il Ventennio fascista, la Seconda Guerra Mondiale, il maccartismo della Guerra Fredda. Fu in quest'ultimo contesto di spie, di caccia alle streghe e di operazioni top secret USA che, nel Paese che ha il più alto numero di servizi segreti, iniziarono a muoversi misteriosi «silencers» dai sistemi spicci e violenti, i fantomatici Men in Black che oggi ispirano film e fumetti; e fu quello il periodo in cui si segnalarono orripilanti mattanze di uomini e animali, con modalità che di convenzionale avevano ben poco. E in barba a ciò, l'Amministrazione americana (presto imitata da quella sovietica) e la scienza ufficiale continuarono a negare, a non vedere, a non sapere. O peggio, a dire di non sapere...
  Ed è qui che interviene l'autore, documenti alla mano, non limitandosi ad approfondire alcuni dei momenti più oscuri della storia occulta dell'ufologia, ma svelando anche la storia dell'ufologia occulta, vale a dire quel rapporto - spesso ignorato - che lega gli UFO alle religioni, siano esse «tradizionali» (come il Cristianesimo e le sue manifestazioni mariane) o «pagane», come lo gnosticismo. Quindi scava a fondo nei segreti militari: dal progetto HAARP alle scie chimiche, dai Governi Ombra alle basi sotterranee; infine, passa al setaccio gli enigmi spaziali di questa e di altre terre, Marte incluso: scoprirete così le molteplici tipologie aliene ed il modus operandi degli E.T. stessi, attraverso rapimenti UFO, sparizioni di feti, ma anche fenomeni di occultamento sottomarino e persino di «luci fantasma" e di «UFO di ghiaccio». La Paglia, in quello che si configura essere come il più scorrevole, comprensibile ed aggiornato compendio di settant'anni di ufologia, non trascura niente ed offre un panorama completo e ragionato. In un libro accattivante che non dovrà assolutamente mancare nella biblioteca di qualsiasi ufologo, dal ricercatore sul campo sino al semplice curioso o appassionato. Perchè La Paglia è un autore di cui sentiremo parlare ancora.
   

  Alfredo Lissoni
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  Accingendomi alla stesura di Ufologia Occulta avvertivo una strana sensazione, quella di stare per varcare una soglia estremamente pericolosa, oltre la quale avrei forse trovato delle risposte ma certo molto diverse da quelle che mi attendevo.D’altra parte nulla accade per caso e l’idea di un diverso approccio al fenomeno Ufo non era certo una novità; riflettevo da tempo sulla possibilità di una diversa prospettiva, di un nuovo modo di osservare e interpretare il fenomeno Ufo, e questo modo, per quanto mi sforzassi di trovare soluzioni alternative, si esprimeva alla fine sempre e soltanto in un unico concetto: globalità.
  Inutile tentare ostinatamente di ricondurre lo studio delle numerose documentazioni relative ad avvistamenti di velivoli sconosciuti soltanto a semplici nozioni di fisica, astronautica o aeronautica, sarebbe semplificare di molto il problema, e questa semplificazione diverrebbe anche un modo per evitare tutte le altre implicazioni che il fenomeno comporta.
  Sono ormai in pochi a credere che l’unica forma di vita esistente in tutto l’universo sia quella che milioni di anni fa si sviluppò sul nostro pianeta; questa convinzione è dovuta, in parte, all’incessante e lodevole lavoro di divulgazione effettuato dagli ufologi, ma riflette soprattutto una diversa coscienza delle cose, una coscienza che man mano sta prendendo forma nella nostra società.
  Quando nel 1947 il caso Arnold portò finalmente alla ribalta il fenomeno UFO, liberandolo da quel muro di scetticismo e ilarità dietro il quale la stampa stessa lo aveva relegato, furono in molti a interrogarsi su quanto accadeva sopra le loro teste, altri ancora, all’oscuro di tutto, si domandavano cosa fossero quelle strane luci avvistate nel cielo, qualcuno ricordò di aver già visto qualcosa di simile, molti giornalisti e benpensanti storsero il naso e buona parte dei ricercatori sorrise, pensando che non c’era niente di nuovo visto che già fin dai tempi antichi fenomeni del genere, sia pure con diverse descrizioni, erano stati registrati e trascritti.
  Tutti facevano domande, cercavano risposte, osservavano i cieli, mentre l’idea che non fossimo soli in questo universo apriva la strada a nuove congetture, nuove ipotesi; non si trattava questa volta di fantasie, di credenze religiose, quelle luci esistevano veramente, qualcuno le aveva viste, erano reali e tutti, con un po’ di fortuna, ne potevano essere testimoni. L’euforia prese molto presto il posto della ragione, gli avvistamenti si moltiplicarono, tutti pensavano di aver visto un UFO e non pochi furono coloro che sfruttarono questa situazione per agevolare le proprie finanze.
  Nonostante tutto l’Ufologia aveva compiuto un enorme passo in avanti, era uscita dagli schemi che la relegavano ad una pratica per pochi pazzi visionari e si avviava ad adottare un metodo più rigoroso e scientifico nel suo approccio al fenomeno dilagante.
  Chi storceva il naso continuò ancora a farlo ma l’idea comune che qualcosa vivesse oltre le barriere fisiche del nostro pianeta, l’idea che la vita fosse qualcosa di più rispetto a ciò che vediamo, sentiamo e tocchiamo, questa idea fu il vero miracolo che accompagnò la nascita della moderna Ufologia.
  Così come le grandi religioni ebbero la fantastica intuizione di inserire nel corpus dei loro insegnamenti la speranza in un mondo migliore come premio per il nostro peregrinare per la terra, un esempio per tutti il paradiso dei cristiani, così avere anche il solo sentore che altre forme viventi popolano l’universo, che altre intelligenze sfidano il tempo e lo spazio, diede un senso di pace inaspettato, spezzando la monotonia di un quotidiano speso in una frenetica corsa alla fine della quale sembrano non esistere ne vinti ne vincitori.
  Gli Ufo non erano semplicemente velivoli sconosciuti che di tanto in tanto venivano avvistati durante le loro evoluzioni, erano la prova che la vita pervade l’intero universo, che esistono ancora mete da raggiungere, mete da conquistare con possibili nuove alleanze rispetto alle quali cittadini del mondo diventa un termine troppo restrittivo rispetto a quello ben più adatto di cittadini dell’universo.
  Forse erano solo fantasie, l’eccitazione del momento, l’onda d’urto rilasciata dallo scoppio di quella immensa novità, ma è anche vero che allora, come oggi, il bisogno di sognare aveva bisogno di quell’urto e il 1947 ci lasciò finalmente liberi di fantasticare sulle famose questioni mai risolte: chi siamo? Dove andiamo? Da dove veniamo?
  Gli avvenimenti che accaddero in seguito forse potevano essere evitati ma seguendo il punto di vista fin qui espresso, non potevano che essere la logica conseguenza di tutto il resto. La stampa, liberatasi ormai da ogni tabù e fiutato il filone redditizio, diede il più ampio risalto alla questione, l’argomento divenne così popolare che qualcuno si sentì in dovere di ridimensionare la questione; la domanda ovvia a quest’ultima affermazione è: perché tentare di ridimensionare un innocuo sogno così liberatorio per lo spirito? La risposta è molto semplice e complicata allo stesso tempo; visti gli enormi sforzi che vennero fatti e che ancora oggi si fanno, per ridimensionare il fenomeno UFO, anche usando l’arma del discredito, la soluzione diventa ovvia, si decise di ridimensionare il fenomeno perché era vero!
  Molti si chiederanno se tutto questo abbia un senso logico e in effetti non dovrebbe averlo, ma la logica è schiava della soggettività e come tale non sempre rispecchia canoni comuni e costanti; quando i Governi subirono l’impatto con il fenomeno UFO dilagante, fenomeno che conoscevano già da tempo, si trovarono di fronte ad un bivio: confermare pienamente ciò che già sapevano e studiavano da tempo oppure tendere a minimizzare il tutto e prendere tempo per concludere i loro studi?
  Prendere una decisione non era semplice; esistevano due motivazioni che contrastavano in maniera evidente con quella che sarebbe dovuta essere la soluzione logica del problema; la questione non era poi così sconosciuta ai governi anzi, il sottile pensiero di una possibile collaborazione li aveva già sfiorati quando si riuscì a recuperare parte di una navicella e qualcuno dei suoi occupanti. Era anche logico pensare che bisognava studiare più a fondo quale genere di impatto avrebbe avuto sulla popolazione una conferma ufficiale dei fatti e di quanto stava accadendo.
  Ancora una volta si decise autonomamente, dimenticando che vigilare sulla sicurezza dei cittadini non significa arrogarsi il diritto di dirigere le loro vite; la strategia venne affidata ai militari (sarebbe stato più logico reclutare un gruppo di scienziati) e la direttiva divenne una sola, sfruttare la possibilità di nuove tecnologie a scopi bellici.
  Da quel momento ad oggi è stato tutto un susseguirsi di insabbiamenti, false notizie e strane sparizioni; il fenomeno UFO da grande sogno di libertà planetaria divenne un complotto a livello mondiale e l’uomo ritornò a pensare che forse era stata tutta una bella illusione, che nello spazio infinito viaggiano soltanto meteoriti e pianeti senza alcuna forma di vita perché la vita, questo misterioso e fantastico miracolo si esprime soltanto nell’essere umano e non può avere altre forme.
  Questo hanno tentato di insegnarci, questo hanno barattato per verità insondabile, quasi un dogma che impedisce il naturale istinto di andare oltre, soffocandolo giorno dopo giorno.
  Dopo lunghe battaglie senza vincitori continuiamo ad osservare il cielo, scrutiamo tra le stelle e tralasciamo a volte quello che rimane il vero significato dell’Ufologia, un significato che va oltre i risultati scientifici, la lotta per gli armamenti, una manifestazione che ci fece sognare e forse per un attimo cambiare.
  Stiamo perdendo il sogno, quel sogno che sta dietro ogni oggetto volante non identificato e che ci parla di vicende lontane, di come siamo nati, del perché esistiamo, del senso della vita e di una comunione con il cosmo ormai andata perduta, relegata per sempre in quei ricordi che nessuno vuole più rispolverare.
  Oggi più che mai l’Ufologia richiede a gran voce quell’aspetto “spirituale” che sembra essere venuto meno, quel senso di fratellanza che dava nuovi stimoli alla ricerca; abbiamo bisogno di sentirci liberi, di stare meglio con noi stessi e di recuperare il rapporto con tutto ciò che ci circonda; noi siamo soltanto una delle tante espressioni della vita e nessuno può negarci il diritto di ritrovare la fonte di questo eterno miracolo.
  Esiste però un lato ancora occulto, una connessione che va oltre la normale ricerca, l’indagine scientifica e le nostre stesse aspettative; questo lato dell’Ufologia, a ragione definito Occulto, è quello che raccoglie segreti e manipolazioni, atti di discredito e manovre volte a sfruttare tecnologie aliene per scopi umani, e non certo dei più lodevoli.
  L’idea di uno stato forte in quanto militarmente avanzato, è stata da sempre al primo piano in qualunque forma di Governo e di potere; il rispetto reciproco non si misura più dallo spessore umano, politico e sociale di una nazione, bensì dalla sua potenza bellica; si tratta ovviamente di paura, più che di vero e proprio rispetto, ma questo particolare passa in secondo ordine quando, come si afferma in questi casi, la ragione di stato viene minacciata.
  In tal senso il fenomeno Ufo, con tutte le sue possibili tecnologie avanzate, è diventato appetibile come supporto per la corsa agli armamenti; quale arma darebbe più rispetto e potenza di quella costruita con una tecnologia a tutti sconosciuta?
  Parleremo quindi di teorie, ma esprimeremo anche fatti e ragionevoli dubbi; racconteremo storie che forse non potranno mai essere verificate, ma che nessuno, allo stesso tempo, ha mai smentito con altrettante sufficienti prove.
  Ci occuperemo di depistaggi, insabbiamenti, segreti militari e segreti civili, senza tralasciare il lato “spirituale” della vicenda, attraverso il quale maghi, profeti e occultisti, hanno cercato una forma di contatto con gli alieni e i loro mondi.
  Alla fine di questo percorso ritroveremo ancora domande ma saremo anche coscienti che smettere di chiedersi qualcosa equivale ad arrendersi alle evidenze, e la resa, in questo preciso contesto storico, sarebbe la peggiore sconfitta della conoscenza, unico motore attraverso il quale si può cambiare il mondo.
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                L’espressione “Teoria di Complotto” identifica in maniera molto chiara il tentativo di attribuire la causa ultima di un evento, o di una catena di eventi, (spesso associati alla politica, al sociale o alla storia), ad un piano segreto tracciato da poteri occulti; molto spesso si tratterebbe di misteriosi personaggi che agirebbero in maniera sotterranea, identificati come i veri detentori del potere, in grado di manipolare l’informazione e la verità stessa.
  Il bersaglio delle teorie di complotto è, per logica conseguenza, tutto quello che concerne l’apparato amministrativo, burocratico, politico, sociale e militare di una nazione; diverso significato bisogna invece attribuire al termine “Complottismo”, vocabolo molto spesso usato in senso dispregiativo per identificare il punto di vista di tutti coloro che credono nell’esistenza di una verità alternativa rispetto alle varie versioni ufficiali degli avvenimenti e, nello specifico, coloro che necessariamente individuano in ogni episodio di una certa rilevanza il frutto di un complotto.
  Lasciando volutamente da parte l'aspetto puramente speculativo, spesso l’intenzione  di chi concepisce una teoria del complotto è quella di creare una sorta di interesse generale; a questa categoria appartengono i vari scenari suggeriti da scrittori o giornalisti in cerca di maggiore visibilità. Accade molto più spesso che la teoria sia in realtà parte di una campagna di controinformazione condotta da organizzazioni e associazioni di varia natura; altre volte ancora è la stessa verità ufficiale ad assumere la forma di una vera e propria teoria di complotto; un esempio eclatante in tal senso è rappresentato dalla persecuzione subita dai Cavalieri Templari, accusati di centinaia di reati ancora prima che avesse inizio l’accanimento contro di loro. Risulta a questo punto impossibile abbinare le teorie di complotto a determinate epoche storiche o tentare di trovare un riferimento su probabili situazioni che ne abbiano favorito la nascita; si tratta in realtà di un vero e proprio modus operandi che si è da sempre perpetuato nel tempo, adattandosi di volta in volta alle varie epoche storiche e alle varie realtà politiche, intellettuali e sociali.
  Al termine “Complottare” si abbina molto spesso l’aggettivo “Cospirare”; questo non significa che tale abbinamento esprima una naturale conseguenza, esso in realtà identifica l’obiettivo di tutte le Teorie di Complotto, un obiettivo senza il quale non avrebbero motivo di esistere.
  Il termine Cospirare deriva dal latino “cospirare”, e indica una particolare situazione nella quale, due o più persone si accordano tra loro per compiere uno o più atti illegali o immorali, il tutto in estrema segretezza e con intenti che vanno sempre oltre la legge. Si tratta ovviamente di veri e propri crimini, perseguiti dalla legge; ma se in realtà i due termini esprimono due condizioni diametralmente opposte tra loro, per quale motivo vengono spesso considerati alla stessa stregua?
  La risposta risiede nel modo con il quale i termini stessi vengono usati dagli storici e dai ricercatori; l’espressione Complottare viene usata in prevalenza in ambito sociologico in riferimento a fatti presunti e spesso non dimostrabili, mentre Cospirare indica, o dovrebbe indicare, eventi realmente accaduti, corredati da inoppugnabili prove a supporto.
  Ma quando, e in che modo si è arrivati alle Teorie di Complotto?
  In realtà il tentativo di spiegare le vicende politiche come frutto di complotti, è sempre stato parte integrante di tutti i grandi capovolgimenti politici e sociali che hanno contrassegnato la nostra storia; l’uso del Complotto come arma politica è uno degli strumenti più facilmente gestibili al fine di dirigere le masse.
  Non si tratta quindi di una scoperta relativamente recente, bensì di un vero e proprio modus operandi riscontrabile già nell’antichità; basti pensare alla mitologia greca, teatro di complotti e cospirazioni perpetrate nello stesso Olimpo, ovvero riflessi di quella che era la quotidianità politica e sociale del tempo.
  Un periodo molto simile, rispetto alla mole assunta dalla macchina cospirativa e dalle trame di complotto, può essere identificato nel tardo Medioevo, o meglio ancora in quell’arco di tempo caratterizzato dalla tristemente famosa Caccia alle Streghe; proprio in questo frangente ritroviamo tutte le fasi tipiche di una teoria di Complotto: la disinformazione sulle donne accusate di Stregoneria e sulle loro pratiche, la cospirazione degli Inquisitori spesso complici degli stessi accusatori, il complottismo della Chiesa riscontrabile nel suo sforzo di propagandare una ipotetica congiura Satanica perpetrata ai danni del Cristianesimo.
  Il lungo periodo che caratterizzò questa immensa follia, ancora oggi ha lasciato tracce di sé, identificabili nelle teorie cospirazionistiche “made in Usa”, nelle quali molto spesso si finisce per identificare il misterioso nemico nella figura di Satana.
  In questo fitto sottobosco formato da Complottisti, Cospirazionisti e cospirazioni segrete, si nasconde anche una delle più antiche tecniche usate ai fini di occultare o stroncare sul nascere la divulgazione di verità scomode: la denigrazione dei testimoni.
  Si tratta di una tecnica spesso accompagnata da compiacenti referti da parte di altrettanto compiacenti psichiatri, largamente usata nel passato dal Regime Sovietico e largamente diffusa a partire dal Settecento in tutta Europa, basti pensare ai famosi libelli che dipinsero Cagliostro come Giuseppe Balsamo.
  Quando allora una Teoria di Complotto merita di essere definita tale?
  Molti ricercatori concordano sul fatto che debbano esistere tre condizioni fondamentali:
   

  
  	La teoria non      produce a supporto prove sufficienti. 

  	Viene formulata      in modo tale da non poter essere verificata. 

  	Presenta      caratteristiche di complessità che la rendono improbabile.


  Rispettate queste tre condizioni, alla Teoria si può sicuramente attribuire una finalità di Complotto; ovviamente a queste tre variabili esistono altrettante -giustificazioni:
   

  
  	Tutte le persone,      i poteri o gli organismi coinvolti nella cospirazione nascondono o      distruggono le prove. 

  	Gli scettici sono      notoriamente persone non dotate di sufficiente apertura mentale.

  	Gli scettici      potrebbero essere politicamente motivati o avere interesse a mantenere lo      stato delle cose. 


   

  Ci si chiederà a questo punto se esiste una reale possibilità di confutare una Teoria di Complotto.
  La questione non è così semplice da affrontare: quando si ipotizza una azione senza essere in grado di specificarne i parametri, spesso si rischia di rimanere vittime della propria supposizione; un esempio classico di questo continuo dibattersi alla ricerca di una soluzione definitiva e dimostrabile, è sicuramente l’eterna disputa tra Ufologi e scienza ufficiale.
  Nonostante il fatto che i contrasti si protraggano ormai da decenni, nessuna delle due parti è riuscita a portare prove convincenti rispetto alle posizioni assunte; questo ovviamente non significa che gli Ufologi siano rimasti vittime delle proprie teorie, dimostra però quanto risulti inutile tentare un approccio del genere al fine di spiegare correttamente il fenomeno.
  Provate ad esempio ad immaginare che non sia mai esistita alcuna connessione aliena, che i Governi non abbiamo mai insabbiato documenti e reperti fotografici, per quale motivo gli stessi Governi non dimostrano a tutti, in maniera chiara ed evidente, l’infondatezza delle accuse che gli vengono mosse?
  Allo stato delle cose, non esiste quindi una vera e propria soluzione, una verità assoluta; forse l’unico modo per non cadere nel vortice creato dall’impossibilità di dare una risposta, è quello di continuare a porsi domande, dando vita a nuove teorie che a loro volta rimarranno senza risposta; benvenuti quindi nel mondo delle Teorie di Complotto!
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                Vademecum delle Teorie di Complotto
   

  Il rischio maggiore, per chi vive in una società di tipo mediatico, è sicuramente quello al quale viene esposta la divulgazione: il potere di formare l’opinione pubblica viene infatti devoluto, per forza di cose, ai mezzi di informazione; di conseguenza, tutto ciò che non viene riportato dai mass media ufficialmente non esiste.
  Questa prassi, ormai consolidata da tempo e ampiamente sfruttata a tutti i livelli, genera a sua volta il fenomeno delle Teorie di Complotto e di Cospirazione.
  Affermare a priori che tali speculazioni siano soltanto il frutto di menti estremamente fantasiose, o di semplici approfittatori della credulità altrui, sarebbe un modo fin troppo generico, e oltremodo scorretto, di affrontare il problema; ci troveremmo in pratica di fronte ad una delle tante tecniche di disinformazione delle quali ci occuperemo più avanti.
  L’informazione è stata sempre sinonimo di controllo e come tale può godere di una libertà molto limitata; ciò non nega l’esistenza di uomini e strutture che perseguono e tentano di proporre con coscienza  un sistema di informazione libertaria e asettica, ma è pur vero che proprio per le sue intrinseche peculiarità l’informazione stessa rimane comunque soggetta a vincoli restrittivi.
  Uno studio di circa tre anni condotto in Spagna su questo argomento, ci offre la possibilità di approfondire quali siano le tecniche di disinformazione e in che modo esse interagiscano con l’opinione pubblica.
  La soggettività in questo campo è innegabile, non esiste a priori una rappresentazione completamente asettica della realtà, dovrebbe però esistere un atteggiamento di lealtà da parte di chi fornisce le informazioni; lealtà verso coloro che le leggeranno e nei confronti dell’informazione stessa.
  E’ un dato di fatto che circa il 90% delle informazioni pervenute alle agenzie di stampa vengano scartate o rifiutate; da questo dato è facilmente desumibile quale sia la nostra conoscenza di ciò che accade nel mondo; ma quali sono i criteri che portano a scartare e preferire una o più informazioni rispetto ad altre?
  La maggior parte delle agenzie di stampa sono rappresentate da gruppi americani, europei e giapponesi; non si tratta di società qualsiasi ma di veri e propri gruppi finanziari in diretto contatto con i vari governi;
  Proprio per questa loro particolare natura non hanno alcun interesse a propagandare aspetti negativi del sistema, della politica o della situazione militare; ancor meno il loro interesse è rivolto a fatti o idee che comportino la possibilità di una svolta di pensiero, elemento primo per un cambiamento sociale.
  Abbiamo parlato di agenzie legate ai vari governi, non dimentichiamo però che le stesse possono dipendere anche da grandi banche, da grosse strutture finanziarie, oltre che essere diretta proprietà del governo stesso.
  Per ovviare a questo problema sono sorte varie tecniche di disinformazione, ovvero quelle che oggi sono le basi stesse delle teorie di complotto; quasi nessuno presta attenzione a quelle che potremmo definire vere e proprie “alchimie giornalistiche”, siamo troppo abituati a leggere ciò che pensiamo dovrebbe essere scritto in un determinato articolo che prestiamo ben poca attenzione a ciò che è realmente stato scritto.
  Ma veniamo a quello che è l’argomento principale di questo breve capitolo: la disinformazione può seguire varie tecniche, prima tra tutte quella che riguarda il posizionamento della notizia all’interno del supporto cartaceo; le notizie riportate in copertina o in prima pagina fungono da ottimo catalizzatore, influenzano il lettore su quello che sarà il suo andamento nello scorrere il giornale, ne catalizzano l’interesse.
  Un processo analogo viene seguito per le notizie riportate negli angoli superiori, soprattutto quelli a destra; in tal modo la composizione finale di una pagina si presta ad un processo di disinformazione, poiché diventa campo di discrimina tra le notizie da far risaltare e quelle da tenere in ombra.
  Spesso in campo ufologico, le notizie di avvistamenti, abduction e altri fenomeni, occupano uno spazio quasi irrilevante nelle ultime pagine se non addirittura nascoste tra rubriche che non rivestono particolare interesse per il lettore. Unica eccezione viene fatta per quelle notizie già trattate dai media televisivi; questo accade per una ragione più commerciale che di libera informazione, è infatti noto che chi segue le notizie in tv cerca spesso conferme sulla carta stampata.
  Altra tecnica di disinformazione è quella che tiene conto del contorno o della cornice in seno alla quale la notizia viene riportata; esiste infatti una enorme differenza tra il riportare un avvistamento nella pagina che parla di cronaca e il riportare la stessa notizia in quella che parla di scienza, magari con un grosso servizio a tutta pagina denso di nomi scientifici e formule incomprensibili; la differenza sta nel numero di persone che si soffermeranno su quella pagina, ben poche rispetto a quelle che scorreranno le notizie di cronaca o di gossip.
  Il titolo, il trafiletto e il materiale fotografico rientrano anch’essi a pieno titolo nel mondo dei trucchi della disinformazione; prendiamo ancora una volta ad esempio il nostro avvistamento Ufo; ci basterà non aggiungere alcun materiale fotografico, ingrandire il titolo e il trafiletto e rimpicciolire tutto il resto. In pratica avremo dato un breve riassunto della notizia senza entrare in alcun particolare e sorvolando sulla probabile valenza che potrebbe avere rispetto al fenomeno in generale; una notizia così trattata viene stampata con il solo scopo di non essere letta, e tenendo conto che la stragrande maggioranza dei lettori di quotidiani legge spesso solo titolo e trafiletto per farsi un’idea del contenuto, il gioco è fatto!
  Esiste anche una tecnica abbastanza sottile della quale spesso nessuno riesce a cogliere il vero significato; una tecnica che potremmo benissimo definire disinformazione psicologica o più praticamente “parolina magica”.
  Rifacciamoci ancora una volta al nostro avvistamento e proviamo a scrivere il titolo che potrebbe suonare più o meno così: “Avvistamento Ufo nelle campagne laziali”. Un titolo del genere potrebbe stimolarci a continuare nella lettura? Probabilmente si, ma proviamo adesso ad aggiungere la nostra “parolina magica” e riscriviamo il titolo: “L’ennesimo avvistamento Ufo sulle campagne del Lazio”; ci basterà aggiungere un termine di svilimento perché il lettore sorrida beffardo e volti pagina!
  Ultima nota in merito a questo particolare argomento, anche se richiederebbe molto più spazio, è sicuramente da riferirsi a quelle notizie che appaiono all’improvviso e invadano per un certo periodo di tutto tutti i quotidiani, fino a quando, così come improvvisamente sono apparse, spariscono di colpo.
  Questo fenomeno implica ragionamenti sottili, interessi governativi e finanziari, si tratta di un fenomeno che investe tutti i mass media senza alcuna distinzione. Un esempio classico è la guerra in Iraq; dopo un periodo di pagine e pagine con foto, articoli, interviste, storie e quanto altro, di colpo la prima pagina è passata ai battibecchi di Miss Italia, eppure la guerra ancora continua!
  Forse non tutte le teorie di complotto hanno alle spalle una vera e propria cospirazione, ma di certo coloro che dovrebbero tranquillizzarci da questo punto di vista, fanno proprio di tutto perché la fantasia costruisca castelli e torri altissime. A volte questi castelli hanno solide fondamenta, a volte sono sostenuti da ragionevoli dubbi, quasi sempre sono avvolti dalla nebbia, e la cosa che più ci fa paura e che questa nebbia proviene spesso da entrambe le parti!
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                Quando la disinformazione e il Cover Up non trovano più elementi ai quali appigliarsi, il “suicidio” rimane l’ultima soluzione possibile pur di nascondere alcune terribili verità!
  Questo elenco, e si tratta soltanto di una piccola parte, in realtà non dovrebbe esistere; in una realtà nella quale la scienza ambisce sempre più a nuove scoperte e nuovi mondi da esplorare, il lavoro di ricercatori indipendenti, semplici appassionati o scienziati di frontiera, dovrebbe quantomeno essere oggetto di attenzione e fonte di informazione alternativa.
  Le persone riportate in questo elenco cercavano una verità, ognuno con i propri mezzi, le proprie capacità, le proprie conoscenze; un destino troppo denso di misteriose coincidenze ha posto fine alle loro ricerche e la verità, ancora una volta, è rimasta ferma ad aspettare che nuovi uomini riprendano il cammino così bruscamente interrotto.
   

  PHIL SCHNEIDER: geologo dilettante ed esperto di esplosivi. Viene ritrovato massacrato il 17 gennaio 1996, nella sua abitazione, strangolato con un catetere.
  Aveva a suo tempo dichiarato di aver svolto vari lavori in almeno tredici delle centoventinove installazioni sotterranee del governo USA; aveva anche lavorato nella base di Dulce, nel Nuovo Messico, nome molto noto negli annali ufologici per via del sospetto di esperimenti nel campo della retro-ingegneria aliena. 
   

  RON RUMMEL: ex-agente dell'intelligence dell'USAF e direttore della rivista “Alien Digest”. L’inchiesta archiviò il rapporto come suicidio, senza tener conto delle varie testimonianze che parlavano di assenza di sangue e di impronte digitali sulla pistola.
  Il suo giornale toccava argomenti scottanti quali il rapporto tra umani e alieni, le abduction e il riciclo di parti del corpo degli alieni stessi. Forse si trattava di fantasie, forse era un visionario come molti lo definirono, ma non si uccide un visionario, tranne quando le sue fantasie iniziano a diventare troppo reali.
   

  RON “JERROLD” JOHNSON: vicedirettore del MUFON, aveva 43 anni, godeva di ottima salute e le sue analisi cliniche erano assolutamente perfette.
  Il 9 giugno 1994, mentre si trovava ad una riunione della Society of Scientific Exploration, ad Austin, Texas, Johnson, morì di colpo e nel più strano dei modi; durante la proiezione di un filmato, alcune persone accanto a lui udirono un gorgoglio, e quando si riaccesero le luci, l’uomo era caduto dalla sedia con il viso purpureo ed una copiosa emorragia nasale.
  Un colpo apoplettico oppure una sfortunata reazione letale a qualcosa che aveva ingerito?
  Johnson ultimamente aveva lavorato allo studio sulla propulsione degli UFO e ancora prima presso la Earth Tech Incorporated, oltre che aver partecipato ad alcuni incontri promossi dalla NATO durante i quali, si vocifera, si sarebbe parlato di comunicazioni aliene.
   

  ANN LIVINGSTON: morta agli inizi del 1994 per un cancro alle ovaie molto rapido. Si trattava di una ragioniera che si dedicava all'ufologia come membro del MUFON. 
  La stessa sorte è toccata a KARLA TURNER, una ufologa, autrice di 'Masquerade of Angels', 'Taken', e 'Into the Fringe', morta anche lei di cancro. Si potrebbe pensare ad una tragica coincidenza, ma è anche noto che entrambe le donne erano state vittime di abduction e che entrambe erano state minacciate da alcuni misteriosi uomini vestiti di nero.
   

  Si tratta sempre di strane coincidenze? Cosa pensare allora di MAE BUSSEL, una coraggiosa investigatrice che conduceva programmi radio, anche lei molto interessata agli UFO e anche lei, come la Livingston e la Turner, morta di cancro fulminante? 
  Sulla stessa scia si pone anche DECK SLAYTON, un astronauta pronto a parlare pubblicamente delle sue esperienze ufologiche, ma anche lui morto di cancro prima che potesse rendere pubbliche le sue rivelazioni.
  Ma le morti sospette continuano.
   

  BRIAN LYNCH: un giovane sensitivo e contattista, morto nel 1985 di overdose, almeno a quanto dice il referto medico. Secondo la testimonianza della sorella Geraldine, un anno prima Lynch era stato avvicinato da un agente segreto che lavorava per la PSI-tech Company di Austin, Texas; l’uomo gli confidò che erano in corso esperimenti su armi da guerra di tipo psichico. Dopo la sua morte, tra i suoi effetti personali venne ritrovato un appunto: “4 milioni dal Pentagono per il Progetto Scanate”.
   

  CAPITANO DON ELKIN: pilota per le Eastern Airlines negli anni '80, morì suicidandosi dopo aver indagato per più di 10 anni il cover-up ufologico.
   

  A questa triste catena di morti sospette, dobbiamo purtroppo anche aggiungere altri trenta casi, legati al progetto per lo Scudo Spaziale effettuato dalla Marconi Limited in Inghilterra tra il 1985 ed il 1988.
   

  ROGER HILL: un disegnatore per i Marconi Defense Systems, morto suicida nel marzo 1985.
   

  JONATHAN WALSH: un esperto di comunicazione digitale impiegato presso la ditta sorella della Marconi, la GEC, caduto dalla finestra del suo hotel nel novembre 1985, dopo aver espresso timori per la sua vita.
   

  ASHAD SHARIF: altro scienziato della Marconi Ltd., impiccatosi in maniera alquanto bizzarra, ovvero fissando un capo della corda al collo dopo aver fissato l’altro capo ad una pianta, quindi è salito in macchina, ha pigiato sull’acceleratore e si è ucciso!
   

  TREVOR KNIGHT: sempre associato alla Marconi Ltd., muore nel marzo del 1988 asfissiato con il monossido di carbonio esalato dalla sua auto.
   

  PETER FERRY: direttore di marketing sempre della stessa società, viene ritrovato con i fili elettrici scoperti trattenuti in bocca.
   

  ALISTAIR BECKHAM: si uccide anche lui allo stesso modo, i fili però sono arrotolati intorno al corpo ed ha un fazzoletto infilato in bocca.
   

  ANDREW HALL: viene ritrovato morto nel settembre del 1986, anche lui per avvelenamento da monossido di carbonio. 
   

  Cosa avvenne al Marconi di così tanto terribile da portare all’estrema decisione così tanti uomini di scienza, tutti nello stesso periodo e tutti con suicidi quantomeno bizzarri?
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